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Bot 

Maxiasta 
anche 
in ottobre 
• i ROMA Un emissione di 
Buoni ordinari del tesoro 
(Boi) per 7 500 miliardi di lire 
* stata annunciata Ieri dal mi
nistro del Tesoro per l'asta di 
meli ottobre, con una modifi
ca del meccanismi competiti' 
vi: l'emissione, che è offerta a 
rendimenti Invariati rispetto a 
quella di fine settembre, è di 
ammontare nettamente supe
riore al portafoglio Bot In sca
denza, pari a 4 250 miliardi di 
cui 3841 miliardi nelle mani 
degli operatori Le richieste di 
acquisto dovranno essere pre
sentate entro le ore 12 del 9 
ottobre, con un'Innovazione 
per II meccanismo d'asta In
fatti, per le trinche a tre e sei 
mail gli operatori potranno 
presentare richieste propo
nendo prezzi superiori a quel
lo -buse, per un centesimo o 
multipli, invece dei cinque 
centesimi finora previsti. L'e
missione comprende una 
quota consistente (3 750 mi
liardi) di Boi trimestrali (con 
un giorno di durala In più ri
spetto a fine settembre), al 
prezzo base corrisponde un 
rendimento annuo composto 
lordo di lasse del 12,06% e 
netto del 10,46% (Invariato), 
la (ranche di Bot semestrali 
(tempre con un giorno In più 
di durata) comprende titoli 
per 2 250 miliardi per I quali il 
rendimento è dell' 11,78» al 
lordo e del 10,20% al netto 
(10,19% a fine settembre) In
fine, sono offerti 1 500 miliar
di di lire di Bot annuali (però 
con un giorno In meno di vi
ta)' Il rendimento lordo è 
dell'I 1,48% (contro l'I 1,45%) 
e quello netto è del 9,91% 
(contro II 9,88%) 

Compra la Cerestar (amidi) e insiste con la «benzina verde» 

Gardini, sempre più etanolo 
Nuovo capitolo della battaglia del gruppo Ferruzzi 
per l'etanolo di origine agricola nella benzina Ve
nuto a Bruxelles per presentare alla stampa l'acqui
sizione della Cerestar, leader europea nella produ
zione di amido, Raul Gardini ha rilanciato, ieri, la 
«campagna di opinione», come la chiama lui, In 
sostegno del bioetanolo contestando le cifre del 
commissario Cee Ripa di Meana, contrario al piano. 

DAL NOSTttO COflRlSPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
M BRUXELLES La proposta 
6 quella di utilizzare le enormi 
eccedenze cerealicole am 
massaie nel silos dei paesi 
Cee per produrre etanolo che 
dovrebbe, a sua volta, essere 
utilizzato come additivo «puli
to» per la benzina La questio
ne, dibattuta da tempo, è mol
to controversa La Ferruzzi e 
altri gruppi forti nel settore ce* 
reallcolo sostengono che il 
costo economico dell'opera
zione etanolo sarebbe sop
portabile, tenendo conio del 
latto che ridurrebbe, ovvia
mente, una parte delle restitu
zioni, ovvero delle spese so
stenute dalla Comunità per 
mantenere il prezzo del cerea
li europei a livelli compatibili 
con quelli del mercato mon
diale. Il calcolo, però, viene 
contestalo da più parti e pur 
se un rapporto tecnico elabo
rato dalla Commissione Cee 
qualche settimana fa non di
ceva ancora una parola defini
tiva, parrebbe che a Bruxelles 
si propenda più per il no che 
per il si 

Non a caso, proprio in 
coincidenza con I arrivo a 
Bruxelles di Gardini, uno dei 
commissari Cee, l'italiano Ri
pa di Meana, ha sferrato con 
un articolo sul «Corriere della 

Sera» un duro attacco al plano 
etanolo II sostegno pubblico 
- sostiene il commissano - sa
rebbe insostenibile per tra
sformare in bioetanolo una 
tonnellata di grano il cui prez
zo ali ammasso è sulle 250mi-
la lire, occorrerebbe, infatti, 
un aiuto comunitario di oltre 
160mila lire e un aiuto com
plementare di 110-)20mlla li
re, tramite la defiscalizzazlo-
ne Insomma secondo Ripa 
di Meana trasformare in eta
nolo il grano costerebbe «al 
meno il doppio» di quanto co 
sta esportarlo fuori della Co
munità 

Gardini ieri ha contestato 
queste cifre, sostenendo - e in 
questo con qualche ragione -
che è impossibile fare calcoli 
così precisi in una situazione 
in cui 1 prezzi del mercato 
mondiale del cereali variano, 
così come quelli del petrolio 
Resta il fatto, però, che non 
appare affatto convincente ta 
tesi, sostenuta dalla Ferruzzi 
con una campagna martellan
te, secondo cui I operazione 
non sarebbe in perdita 

Ma e è un altro argomento 
cui Gardini non ha saputo tro
vare risposte convincenti 
Quello cioè, secondo cui I i-
dea che la trasformazione in 

etanolo nduca le eccedenze e 
da un lato politicamente peri 
colosa, perché in qualche mo
do «giustifica» le produzioni in 
setton eccedentan che la Co 
munita sta facendo di tutto -
nonostante le resistenze cor
porative e quelle di certi go
verni - per trovare il modo di 
ridurre modificando la «filoso 
fia» della politica agricola, e 
dall'altro lato probabilmente 
inefficace Indinzzando pro
duzioni fortemente sostenute 
verso altri sbocchi infatti non 
si è mai riusciti, finora, a inci
dere sulle scorte già accumu 
late, ma soltanto ad accumu
larne di nuove 

Gardini, comunque, ha af 
fermato di non sentirsi mini
mamente scoraggiato dalle 
obiezioni e dalle resistenze 
che la sua «campagna di opi
nione» - alla Ferruzzi chiama
no cosi le posanti pressioni di 
lobby esercitate a Bruxelles e 
altrove - sta incontrando e ha 
aggiunto che resterà «ottimi 
sta» anche se dalla Commis
sione Cee, ia prossima setti 
mana, dovesse arrivare un no, 
che lui considererebbe non 
definitivo «Ottimismo» che e 
dimostrato anche dall acquisi
zione della Cerestar, il cui 
campo di attività è la trasfor
mazione industriale dei cerea
li Gli amidi di provenienza ce
realicola trovano già larghe 
applicazioni industriali, ma le 
sue prospettive future - ed è 
ciò che Gardini ha sottolinea
to particolarmente - «si 
proiettano nel settore dell'e
nergia proprio mediante la 
produzione di etanolo carbu 
rante» (I controllo della Cere-
star, insomma, pare essere 
per la Ferruzzi un'altra leva da 
usare per la sua battaglia 

Cee sempre divisa 
Per Tantipiombo 
a Bruxelles 
un nuovo rinvio 
M ROMA Mentre a Bruxelles il presidente 
della Ferruzzi, Raul Gardini, continuava la sua 
martellante campagna a favore dell'etanolo la 
Commissione ha deciso di spostare alla prossi 
ma settimana la discussione sull additivo «ver 
de» alla benzina senza piombo La discussione 
avrebbe dovuto svolgersi oggi ma non è esclu 
so che venga accantonata anche tra sette gior 
ni Sul finanziamento alla trasformazione dei 
cereali in carburante, i «dodici» sono infatti 
divisi Frans Andnessen, il vicepresidente della 
Commissione Cee, responsabile della politica 
agricola comune, ha da tempo preannuncio 

un documento che non è ancora pronto ma 
che avrà come presupposto un rapporto di 
alcuni esperti indipendenti reso noto la scorsa 
estate In esso si sottolinea tra I altro che il 
costo di produzione del bioetanolo è il più 
elevato tra quelli prospettati fino ad ora per 
smaltire le eccedenze di cereali accumulate 
nei silos degli organismi di intervento 

Intanto, il dibattito che divide la Commissio
ne non è meno aperto in Italia Proprio ieri il 
ministro dell'Agricoltura, Pandolfi, ha ribadito 
la richiesta che sulla questione sia il governo 
ad espnmersi nella sua collegialità Una posi
zione che e stata fatta propria anche dal mini
stro dell'Industria, Battaglia, che ha inviato una 
lettera al presidente del Consiglio, Gona, per 
domandare il coordinamento del governo su 
questa materia Battaglia, che chiede un Inter 
vento collegiale dell'esecutivo ritiene che non 
sia opportuno che la decisione venga lasciata 
alle singole amministrazioni senza ti preventi
vo coordinamento da parte della presidenza 
del Consiglio Della questione tornerà ad oc
cuparsi anche la commissione Attività produt
tive della Camera 

Pedaggi autostradali 

«Aboliamoli»: il Psi 
e l'Unione consumatori 
d'accordo con il Pei 
L'Unione consumatori si schiera a favore della pro
posta del Pei di abolire i pedaggi autostradali. Con
sensi anche da parte del Psi: l'on. socialista Rossel
la Artiolì in una dichiarazione ricorda di aver pre
sentato un disegno di legge per l'eliminazione dei 
caselli autostradali e il pagamento di un bollo. La 
società Autostrade dirà la sua nel corso di un con
vegno sul traffico che si terrà a Stresa domani. 

• • ROMA La proposta del 
Pei di abolire i pedaggi auto
stradali trova consensi Come 
si sa II Pei propone di sostitui
re questa forma di pagamen
to, per la quale è necessario 
l'impiego di un eccessivo nu
mero di lavoratori, con altre 
tasse, magan sul bollo ecc 

A schierarsi a favore della 
proposta comunista è l'Unio
ne consumatori secondo la 
quale «il livello delle tariffe è 
ormai talmente alto da rende
re economicamente più con
venienti i percorsi alternativi. 

Gli intasamenti ai caselli, gli 
interminabili lavori in corso, 
rendono a parere dell'Unione 
consumaton, il pagamento di 
un pedaggio autostradale 
•anacronistico» rispetto alla li
beralizzazione già in atto nei 
paesi europei «Tanto è vero -
commentano all'Uc - che in 
Belgio e in Svizzera è stata re
centemente introdotta una 
tassa autostradale per soli au
tomobilisti stranieri in modo 
da compensare i pedaggi che 
belgi e svizzeri sono costretti 
a pagare in Italia e, parzial
mente, in Francia E poi anche 
in Germania, Olanda e Lus
semburgo le autostrade sono 
gratuite ed è prevedibile che 
la Cee dal 1992 si pronunci 
per l'abolizione del pedaggio 

in tutta la Comunità» 
Meno pronte al commento 

sono la Società autostrade e 
l'Alscat La prima esporrà la 
sua posizione nel corso del 
prossimo convegno nazionale 
su traffico e circolazione che 
si terrà a Stresa i'8 ottobre La 
seconda, attraverso il presi 
dente Vito Rocco replica di
plomaticamente «Questo è 
un discorso politico quindi la 
palla è ai politici» 

Consensi anche da parte 
del Psi L'on Rossella Artiolì, 
socialista, esprime in una di
chiarazione la sua soddisfa
zione per il fatto che il gruppo 
comunista di Montecitorio sta 
per presentare una proposta 
di legge per la revisione del 
pedaggi autostradali L'on Ar
tiolì ricorda di avere a sua vol
ta presentato una proposta 
per l'abolizione del caselli au
tostradali che «prevede il pa
gamento di un "bollo", come 
avviene in alcuni paesi euro
pei, ed il riciclaggio del perso
nale a scopo di assistenza e 
consulenza per gli automobili
sti» «Mi auguro - conclude 
l'on Artiolì - che questa con
vergenza di volontà politica 
che ritengo molto positiva 
porti ad una rapida discussio
ne delle Iniziative legislative 
nelle aule parlamentari» 

Ambrosiano e Cattolica 

Decentramento in banca 
ma contro il contratto 
Nasce a Milano dal Nuovo Banco Ambrosiano e 
dalla Banca Cattolica del Veneto la Osi spa, società 
per la gestione dei servizi informatici delle due 
banche. Fornirà servizi anche a terzi. Il sindacato 
bancari, insospettito dalla scelta di inquadrare l'a
zienda nel settore dell'industria, parla di appalti 
mascherati e dì aggiramento del contratto. Parto
no i primi scioperi nelle due aziende. 

•TIFANO RIGHI RIVA 
• I MILANO U banca, nel 
panorama delle aziende Italia
ne, non è famosa per dinami
smo Innovativo, anzi spesso 
viene additata come roccafor
te dal tran tran senza scosse, 
ben proietta dalla posizione 
di rendita che II sistema le ri
conosce Geco che allora fa 
scalpore un iniziativa come 
quella del Nuovo Banco Am
brosiano e della Banca Catto
lica del Veneto, rispettiva
mente 21' e 24' nella gradua
toria nazionale che hanno 
decisa di portare all'esterno e 
untare I servizi Informativi 
E nata cosi la Osi, Gestione 
sistemi Infermativi Spa, un 
piccolo nucleo, per ora, di 
trenta persone, ma destinata 
ad assorbire energie ben più 
grandi per gestire appunto, 
per conto delle due banche 
madri, ma poi anche di terzi, 
sistemi Informativi, procedure 
di elaborazione del dati e del
l'automazione d ufficio Nulla 

di strano, visto che gran parte 
delle aziende più avanzate 
stanno tacendo lo stesso At
tenzione però, dicono I sinda
calisti delle due banche in 
banca I sistemi informativi, la 
gestione delle Informazioni 
non sono uno strumento, so
no l'essenza del lavoro, sono 
la produzione principale Por
tarli fuon, sottraendoli tra l'al
tro alle procedure di riserva
tezza obbligatorie dentro la 
sede bancaria, vuol dire por
tar fuori 11 cervello, il potere 
decisionale Sarebbe allora 
più corretto mettere In canile 
re alla luce del sole un progot
to di fusione Ma non di que
sto si tratta, a giudicare dalla 
collocazione della nuova 
azienda di servizi infatti il 
nuovo nucleo non viene in
quadrato nel contratto dei 
bancari, ma in quello dell in
dustria Un'operazione di se
gregazione contrattuale dun
que, tutta fatta per utilizzare a 

firopno favore I contratti di 
orinazione lavoro e soprattut

to la fiscalizzazione degli one
ri sociali Può un settore ricco 
come il bancario sfruttare 
strumentalmente le provvi
denze di un settore assistito? 
E può avviare operazioni di 
decentramento produttivo 
che somigliano per molti versi 
all'appalto? Parrebbe Infatti 
che, anche contro le disposi
zioni della legge degli appalti, 
molte mansioni bancane, ven
gano affidate all'esterno ma 
con mezzi produttivi, sedi, 
strumenti, di appartenenza 
della banca 

Ecco allora che l'operazio
ne di divisione del lavoro sot
to le spoglie dell'Innovazione, 
sembra riprodurre vecchie 
tentazioni la divisione con
trattuale, l'appalto, la gestione 
fuori dalle garanzie e dalle re 
gole di trasparenza 

Subito sono scattate al 
Nuovo Ambrosiano e alia 
Banca Cattolica (quasi sette 
mila dipendenti tra le due) le 
prime assemblee con stalo di 
agitazione e blocco degli 
straordinari con scioperi (5 
ore nella Cattolica) e con I in 
terruzione della nuova iniziati 
va Entro il 10 ottobre su ri 
chiesta delle organizzazioni 
sindacali si arriverà a un tavo 
lo congiunto con le due azien 
de, presente 1 associazione 
imprenditoriale delle banche, 
I Asslcredilo 

—-"————— Secondo uno studio di Gestifondi 

Nel futuro del risparmio 
più spazio ai titoli 
Mi ROMA Continuano a mo 
dlflcarsl I gusti e le preferenze 
delle famiglie italiane In meri-

. lo alla destinazione e all'Im
piego del propri risparmi In 

. particolare, continua a dimi
nuire la popolarità dell'Inve
stimento In «mattoni» mentre 
si accresce quella dell'investi-

i mento finanziano In questo 
settore te parte del leone del 
prossimi anni sarà giocala so
prattutto da nuovi strumenti fi
nanziari e dalle azioni anche 
se In misura minore Per il 
1998 il calcola che comples
sivamente le azioni, le parteci
pazioni, i lendl comuni, I fon
di pensione. I titolo atipici ed 
altri strumenti assimilabili po
trebbero arrivare a rappresen
tare circa il 40 per cento del-

I attività finanziaria delle fami 
glie, contro l attuale 34 per 
cento Sono queste le pnnei 
pali conclusioni cui giunge 
uno studio messo a punto dal
la Gestifondi, la società di ge
stione del fondi che fa capo 
alla Bna, sull'evoluzione del 
nsparmlo italiano negli ultimi 
dieci anni 

I contenuti del rapporto 
che è stato elaborato sulla ba 
se di alcuni recenti studi stati 
siici, sono stati illustrati Ieri 
dal presidente della Gestifon
di Rino Ricci II futuro del ri
sparmio - ha sostenuto - si 
giocherà sulla capacità degli 
operatori di valorizzare e indi-
rizzare le scelte e le necessità 
del pubblico 

Nella parte del rapporto de

dicata alle previsioni la Gesti 
fondi ipotizza sulla base di 
una indagine Abi Arthur An 
dersen corretta ai valori altua 
li che per il 1995 I depositi 
bancari dovrebbero attestarsi 
intorno al 27 per cento dell al 
tivltà finanziaria delle famiglie 
mentre oggi rappresentano 
circa un terzo 1 titoli di Stato 
pari al 25 per cento nel 1986 
dovrebbero ridursi sempre 
nel 1995 a circa il 19 20 per 
cento mentre le azioni e i fon 
di comuni pan rispettivamen 
te al 12 I per cento ed al 5 8 
per cento nelt 86 dovrebbero 
raggiungere una quota pan 
complessivamente al 19 per 
cento delle attività finanziane 
(? per cento le azioni e 12 per 
cento i fondi comuni) 

Il tuo deposito alla Cariplo frutta due volte!! 

a fine giugno... 

...e a fine dicembre. 
Al 30 giugno CARIPLO anticipa la liquidazione 
degli interessi sulle somme giacenti sul tuo 
deposito; tali interessi potranno essere prele
vati immediatamente oppure lasciati sul conto 
con conseguente frutto di ulteriori interessi. 
In tal modo ottieni un rendimento superiore! 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

l'Unità 
Mercoledì 
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